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COMUNE

Maggioranza 
e rimpasto,
riesplodono
le tensioni
Aria di verifica nella
maggioranza in Comu-
ne, dove da più parti si
stigmatizza il numero di
assessori, ritenuto trop-
po alto, e si invocano
rimpasti. Il vertice di
maggioranza di ieri po-
meriggio ha scoperchia-
to tensioni nemmeno
tanto inespresse.

La riunione si è svolta
a poche ore dalla fuma-
ta nera in commissione
Servizi sociali, chiamata
a eleggere il nuovo pre-
sidente dopo le dimissio-
ni di Graziano Pintori di
Sel. Immediate le rea-
zioni dell’opposizione.
«Un poco onorevole nul-
la di fatto - commentano
Pierluigi Saiu del Pdl,
Lilli Mustaro di “Idea co-
mune” e Marcello Sed-
done di “Nuoro futura” -
che mette in evidenza le
divisioni nella maggio-
ranza.Nonostante le no-
stre richieste di proce-
dere con la votazione,
accompagnate da aper-
ture per soluzioni condi-
vise ed eventuali con-
vergenze sui nomi, Pd e
compagni hanno am-
messo che il problema
riguarda gli assetti del
centrosinistra e deciso il
rinvio». (fr. gu.)

Confindustria bacchetta la politica: «Sardegna centrale in abbandono»

Sos per le zone interne
Il presidente: attenzione al riordino delle Province

Il riordino delle Province rischia
di dare il colpo mortale alla fra-
gile economia delle zone inter-
ne. L’allarme arriva da Confin-
dustria della Sardegna centrale
che denuncia la lontananza del-
la politica e bacchetta i vertici,
regionali e nazionali. Il presi-
dente Roberto Bornioli scende
in campo per esprimere preoc-
cupazione e avvertire che «alcu-
ne delle ipotesi circolate sono a
dir poco fantasiose e penaliz-
zanti per le provincie di Nuo-
ro e Ogliastra. Politici e istitu-
zioni del territorio devono vi-
gilare per evitare ulteriori
conseguenze negative causate
da decisioni prese da altri».

SFIDUCIA. Confindustria fa me-
moria di ciò che è successo con
l’istituzione delle ultime quattro
Province. «La Sardegna centra-
le ha perso importanti pezzi del
suo territorio senza che ciò fos-
se bilanciato da alcuna conces-
sione», ricorda Bornioli. Ora -
aggiunge - la situazione è com-
plicata dalla pesante crisi eco-
nomica, dal disagio sociale e da
una serie di “eventi sfavorevo-

li”. E giù l’elenco: «l’ennesima
esclusione della Provincia di
Nuoro dalla ripartizione dei fon-
di Cipe denunciata dal presiden-
te Deriu, il rischio default di im-
portanti realtà produttive e di
tante piccole imprese, la preoc-

cupazione del deputato Bruno
Murgia per la possibile chiusura
della Prefettura, l’allarme lan-
ciato dagli avvocati nuoresi sul-
la carenza di magistrati, la crisi
dell’istituto Amaldi di Macomer.
Sono alcune criticità che attana-

gliano il territorio e contribui-
scono a diffondere tra imprese e
cittadini un senso di sfiducia
verso le istituzioni».

DISINTERESSE. Bornioli stavol-
ta è severo con i politici d’ogni
rango. «La Sardegna centrale
che per storia, cultura e poten-
zialità meriterebbe ben altre at-
tenzioni, non sembra sia nel
cuore di chi governa Stato e Re-
gione. Pare che i suoi problemi
e le sue necessità passino in se-
condo piano rispetto ad altre
vertenze e ad altre aree dell’Iso-
la». Eppure qui - ricorda - si col-
lezionano solo primati negativi:
ultimo posto in Italia per dota-
zione infrastrutturale, disoccu-
pazione giovanile arrivata al 50
per cento ed uno spopolamento
inarrestabile.

L’APPELLO. «Abbiamo il dovere
di evitare il definitivo declino.
Ecco perché - dice Bornioli - oc-
corre l’impegno di tutte le forze
politiche, sociali ed economiche
affinché riforme importanti e nel
merito condivisibili come quella
del riordino delle Province non
diventino un’occasione per col-
pire ulteriormente il nostro ter-
ritorio con decisioni calate dal-
l’alto e fortemente penalizzanti.
Consapevoli del ruolo attribuito
alla provincia di Nuoro dallo sta-
tuto regionale è indispensabile
vigilare e se necessario dare bat-
taglia affinché decisioni improv-
vide e sbagliate non aggravino la
situazione del territorio decre-
tandone un irreversibile degra-
do socio-economico». (m. o.)

Il presidente di Confindustria della
Sardegna centrale, Roberto Bornioli, 
e la sede della Provincia di Nuoro

Capo di Stato Maggiore

Fiamme Gialle,
al vertice
c’è un nuorese

Il generale Luciano Carta

Il generale Luciano Carta, originario di
Bolotana, è il nuovo Capo di Stato maggio-
re del comando generale della Guardia di
finanza. Il prestigioso incarico gli è stato
conferito ieri nella caserma “Piave” di Ro-
ma durante la cerimonia presieduta dal
comandante generale Saverio Capolupo.

DA BOLOTANA A ROMA. Figlio di un mina-
tore, il generale Carta, 57 anni, ha lascia-
to Bolotana negli anni Settanta per prose-
guire gli studi, senza però mai tagliare i
ponti con il suo paese d’origine (in cui vi-
ve il fratello), dove fa rientro quando ne
ha possibilità. «Siamo orgogliosi che un
nostro compaesano sia arrivato a ricopri-
re un posto di così alto prestigio - afferma
il sindaco di Bolotana Francesco Manco-
ni -. e in particolare Luciano Carta meri-
ta il successo professionale che ha ottenu-
to. È una persona in gamba che ha studia-
to con tantissimo impegno per arrivare a
questi risultati».

CARRIERA BRILLANTE. All’età di 18 anni
Luciano Carta è stato ammesso all’Acca-
demia della Guardia di Finanza nel 1975.
Ha conseguito tre lauree:  in Giurispru-
denza a Cagliari, in Scienze della Sicurez-
za Economico-finanziaria a Roma e in
Scienze politiche a Trieste. Promosso al
grado di generale di Divisione dal genna-
io 2008, durante la carriera ha frequen-
tato l’istituto Alti studi per la Difesa e ri-
coperto incarichi operativi e di Stato Mag-
giore di primissimo piano, nei vari setto-
ri che caratterizzano l’attività della Guar-
dia di finanza. Nel grado di generale di
Divisione, è stato comandante regionale
dell’Emilia Romagna e del comando Tute-
la economia nonché, comandante della
Scuola di polizia tributaria. Inoltre è sta-
to docente universitario e nei reparti di
istruzione della Finanza ed è autore di
numerose pubblicazioni in materia tribu-
taria. È stato capo ufficio stampa del Co-
mando generale dal 1995 al 2002 e con-
sulente della Commissione parlamentare
Antimafia nella quattordicesima legisla-
tura. Nel suo nuovo incarico di Capo di
Stato maggiore, il generale Luciano Car-
ta coadiuverà il comandante generale Sa-
verio Capolupo.

Roberto Bornioli esprime
la preoccupazione degli
operatori economici: la ri-
forma delle Province può
costituire un duro colpo
all’economia di Nuorese e
Ogliastra.
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Consegna gratuita
a domicilio in tutta
la Sardegna

Rosso
Cannonau 
Sangiovese
Bovale

Bianco 
Trebbiano
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Tre giornate di mostre e manifestazioni culturali: domani notte bianca e sagra della pecora

Autunno nelle antiche Cortes
Oggi si apre a Bitti la rassegna ideata dalla Camera di commercio
Bitti inaugura oggi la nuova sta-
gione di Autunno in Barbagia, ap-
puntamento entrato nel cuore di
molti. L’antico borgo dei tenores,
prima tappa della kermesse che
fino a dicembre coinvolge 28 pae-
si, propone una varietà di appun-
tamenti.

IL PROGRAMMA. Ce n’è per gran-
di e piccoli, per appassionati di
ceramica, per chi ama scoprire i
segreti dei pastori, per chi prefe-
risce il tour delle antiche chiese o
la tappa nel museo o è affascina-
to dalle rappresentazioni stori-
che, come l’antico matrimonio
bittese o “su ballu de s’aglia”, ese-
guito dopo decenni di oblio e cu-
rato dall’associazione “Sa Bitha”.
Poi ci sono le mostre, i canti, il
teatro curato dall’associazione
Sinnos. E ancora laboratori, mo-

stre ed esibizioni, a partire da og-
gi e fino a domenica.

TENORES E PASTORI. L’anima pro-
fonda della festa bittese sarà rap-
presentata da ciò che è considera-
to il grande tesoro di Bitti: il can-
to a tenores. I gruppi canteranno
durante le tre giornate per le vie
del paese. Sarà possibile parteci-
pare anche a un laboratorio, do-
mani pomeriggio. D’obbligo in un
paese a forte vocazione pastorale
anche la sagra della pecora, in
programma domani sera con la
notte bianca. «Saranno tre giorni
davvero intensi - dice l’assessore
alla Cultura Ivana Bandinu -. Co-
loro che ci faranno visita avranno
l’occasione per immergersi nella
storia, nelle tradizioni, nell’identi-
tà del paese e sentirsi per tre gior-
ni nostri concittadini». «Ci siamo

dati da fare - aggiunge l’assesso-
re Sergio Gabrielli  - perché tutte
le attività produttive presenti nel
paese siano coinvolte e abbiano
l’opportunità di far conoscere il
loro lavoro agli ospiti che vorran-
no passare con noi il fine settima-
na».

GLI STAND. Oggi alle 17 il via con
“Sa chirca de s’ascusogliu”, caccia
al tesoro a cura dell’Ufficio della
lingua sarda della Provincia. Alle
18,30 l’apertura delle cortes con
degustazioni dei prodotti tipici ed
esposizione dell’artigianato loca-
le. Alle 19 nella chiesa delle Gra-
zie “Il canto mariano in lingua
sarda” a cura di “Oches de s’An-
nossata”. Alle 20.30 in piazza Ca-
done “Ritorno a Isalle: unu canti-
cu in sa caminera de sa luna”, con
Sinnos e il tenore Monte Bannitu.

Grande festa a Nuoro, questa sera, con una
serie di iniziative tra teatro, arte, enoga-
stronomia. Di scena la compagnia di Ales-
sandro Arrabito, con lo spettacolo itineran-
te “Noi siamo la nostra città”, un team di
specialissimi attori: ragazzi hip-hop, disa-
bili, persone con disagio mentale. Appun-
tamento alle 20,30 a partire dalla via An-
gioi.

Dalle 19,30, fino alla fine della rappre-
sentazione, sono previste restrizioni al
traffico automobilistico: divieto di circola-
zione in via Angioi, nel tratto da via Roma
a piazza Mazzini e via Brofferio, da via Ro-
ma fino a via Cattaneo. Poi al Fortino con
una specialissima notte bianca  all’interno
del parco di Sant’Onofrio: stand dell’arti-
gianato, bancarelle di dolciumi, esposizio-
ni d’arte e musica. Per il resto, spazio al to-
ro meccanico da rodeo e a una giovane
pittrice che dipinge sulla pelle. (fr. gu.)

Teatro in strada
e notte bianca

DOPPIA FESTA A NUORO

In alto, l’abitazione
del geometra Fabio
Cucca di fronte alla
quale venne collocata
la bomba. A destra
Giuseppe Carta,
arrestato con l’accusa
di essere il mandante
dell’attentato

Dorgali.Nel 2009 un ordigno venne fatto esplodere di fronte alla casa del dipendente comunale

Bomba al geometra, un arresto
In manette Giuseppe Carta: «È il mandante dell’attentato a Fabio Cucca»
Nel marzo 2009 vennero arrestati gli
esecutori materiali, ieri è finito in ma-
nette quello che gli inquirenti ritengo-
no il mandante dell’attentato dinami-
tardo ai danni del geometra comunale
di Dorgali Fabio Cucca, messo a segno
nella notte fra il 27 e 28 gennaio di tre
anni fa, quando venne sistemato un or-
digno rudimentale di fronte al cancel-
lo della sua abitazione. Si tratta di Giu-
seppe Franco Carta, imprenditore dor-
galese di 41 anni, attualmente indaga-
to anche per l’omicidio dell’operaio fo-
restale Francesco Patteri, vicenda in
cui avrebbe svolto sempre il ruolo di
mandante. Per l’accusa il suo intento
era pilotare gli appalti comunali.

I carabinieri del Nucleo investigativo
del comando provinciale di Nuoro, si
sono presentati nella sua abitazione
per eseguire l’ordinanza di custodia

cautelare firmata dal gip, che ha rite-
nuto sussistere a carico di Giuseppe
Carta gravi indizi di colpevolezza così
come prospettato dalla Procura. Se-
condo gli investigatori, l’imprenditore
ha ordinato l’attentato per condiziona-
re l’attività del geometra comunale per
“convincerlo” a favorire nell’assegna-
zione degli appalti indetti dal Comune
l’impresa edile del cognato, di cui Car-
ta era amministratore. Non solo, il
messaggio esplosivo doveva servire
anche come ritorsione per l’esclusio-
ne della stessa impresa da gare bandi-
te nei mesi precedenti.

La bomba, un ordigno rudimentale
confezionato con una lattina imbottita
di polvere da sparo e bulloni, venne
fatta esplodere poco dopo mezzanotte
in via Galileo, nel centro storico di Dor-
gali, davanti al cancello della casa do-

ve il geometra Fabio Cucca vive con la
famiglia. Dalle indagini successive, gli
inquirenti si convinsero che a colloca-
re materialmente l’ordigno furono gli
oroseini Andrea Dessena, 24enne, e il
coetaneo Manuel Casula, insieme a
Mauro Piras, 22 anni di Dorgali.

Dessena e Piras sono stati già pro-
cessati e condannati in primo e secon-
do grado (a 4 anni di reclusione) men-
tre Casula dovrà affrontare un nuovo
processo dopo che in primo grado gli
erano stati inflitti 6 anni.A loro i cara-
binieri risalirono durante l’ascolto del-
le intercettazioni disposte nell’ambito
dell’omicidio dei fidanzati di Irgoli Sa-
ra Cherchi e Mario Mulas, avvenuto nel
settembre 2008. Delitto per il quale An-
drea Dessena è stato condannato in
primo grado alla pena dell’ergastolo.

Francesco Cabras
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